
IN ITALIA 

Udine 

Bomba al bar 
Paura e 
molti danni 
m» UDINE Una bomba è 
scoppiata poco dopo la mez­
zanotte di Ieri davanil a un bar 
In piazza 26 Luglio In pieno 
centro a Udine Ingenti I dan­
ni, molta paura, ma nessun fe­
rito anche se per un caso non 
si sono avute vittime Questi I 
risultati delle Indagini che so­
no condotte da polizia e cara­
binieri In un primo tempo si 
era pensato ad un attentato al 
monumento alla Resistenza di 
piazza 26 Luglio, successiva­
mente si è invece appurato 
che l'ordigno era stato collo­
cato davanti all'Ingresso del 
bar L'esplosione, particolar­
mente violenta, è stata avverti­
la In tutta la citta 

L esplosione ha causato 
danni ali antistante distributo­
re di benzina e ai negozi con­
finanti L'esercizio pubblico, 
Intatti, è Inserito in un com­
plesso residenziale che com­
prende diversi negozi, gli uffi­
ci di una banca, una conces­
sionario di automobili e una 
edicola 

I titolari del bar hanno ne­
gato di aver riceralo, In passa­
lo o anche recentemente, mi­
nacce o intimidazioni «Nulla 
di tutto questo - ha detto Pie­
ro di Salvatore - né In passato 
no In questi giorni, Il nostro è 
un bar tranquillo, frequentalo 
soprattutto da Impiegali e au> 
lomobllslil che si fermano an­
che a lare benzinai 

Ad Afragola uccisi due esponenti 
della De. Uno dei due era 
già stato ferito alcuni mesi fa 
Si occupava di ricostruzione 

Massacrati 
dopo la seduta del Consìglio 
Un agguato compiuto la notte scorsa da quattro 
killer e costato la vita a due consiglieri comunali 
della De dì Afragola. Una delle due vittime era 
stata incaricata di seguire le pratiche della legge 
sulla ricostruzione. Nello stesso posto, quattro me­
si fa venne ucciso un esponente di spicco del clan 
Moccla, impegnato tn una faida da vent'anni con il 
clan dei Maghulo 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• I AFRAGOLA (Napoli) Che 
il paese sia diviso In due, an­
che se non io sai lo capisci 
guardando le edicole In una 
parte della cittadina 1 giornali 
con la notizia dell'uccisione 
di due consiglieri comunali 
della De è cerchiata con il 
pennarello rosso dall altra 
sembra che nulla sia accadu­
to I quotidiani in qualche edi­
cola non sono neanche espo­
si! 

Paolo Sibili, 39 anni, sposa­
to, titolare di una farmacia e di 
un laboratorio di analisi, Fran­
cesco Salzano, 42 anni, inse-
gnante di lettere In una scuola 
media sono andati via insie­
me dalla piazza antistante il 
Municipio subito dopo 11 con­

siglio comunale Avevano ap­
puntamento con altn amiclin 
un ristorante, ma sono andati 
a prendersi prima un caffè I 
killer potrebbero averli seguiti 
e poi, una volta che sono arri­
vati sotto il ponte della ferro­
via, proprio dove era stato uc­
ciso Vincenzo Moccia, hanno 
tamponato la «Volvo» con I 
due consiglieri Poi e stalo 
l'inferno Mitragliene e pistole 
automatiche hanno vomitato 
fuoco senza badare alla mira 
Bersaglio designato proprio 
Paolo Sibilio che è morto sul 
colpo Francesco Salzano il 
«professore» di lettere, è mor­
to poco dopo il suo ricovero 
In ospedale Forse (sono 
pronti in molti però a giurarlo 

Francesco Salzano 

in paese) è morto perché 
•aveva visto troppo», e quindi 
per il solo fatto di essere in 
compagnia della vittima «pre­
destinata» La scelta del luogo 
dell'agguato, la meticolosità 
con cui sembra essere stato 
preparato l'attentato, fanno 
pensare in ogni caso a gravi 
moventi 

Eppure ferì mattina in Muni­

cipio, dove si respirava un aria 
pesante tutti sembravano 
escludere un «movente» poli­
tico dell agguato Tutti cerca­
vano di allontanare I imme­
diato sospetto che 1 attentato 
fosse In qualche modo colle 
gabile con le attività svolte nel 
comune dai due consiglieri 

Di fronte a queste dichiara­
zioni qualche sospetto rima­
ne non per le reticenze, ma 
per il clima che si respira in 
questa cittadina dai grandi 
problemi, con 60 000 abitanti, 
tremila disoccupati, decine di 
camorristi divisi nelle varie 
bande 

Paolo Sibili, un anno e mez­
zo fa era stato pure gambizza­
to Un altro assessore della 
maggioranza è stato vittima di 
un agguato nel quale furono 
esplosi decine di proiettili Un 
altro, del Psd), addirittura, si e 
visto conservare II «posto» in 
giunta per tutta la sua deten­
zione Arrestato per supposte 
connivenze con la camorra è 
stato prosciolto, ma per tutta 
la prigionia l'assessorato lo 
ha atteso senza che nessuno 
glielo togliesse Questo asses­
sore è il nipote di un altro 

esponente del Psdì ucciso 
quattro anni fa per motivi tut­
tora sconosciuti 

Insomma non sembra pro­
prio una casa di vetro questa 
amministrazione 

«E quello che bisogna fare, 
trasformare la vita ammini­
strativa di Afragola In un fatto 
trasparente Bisogna tirar fuo­
ri dai segreti cassetti tante pra­
tiche Il pencolo altrimenti -
afferma il Pei locale e provin­
ciale - è lo stravolgimento 
delle regole democratiche e 
del vivere civile» 

A cercar di capire cosa stia 
avvenendo in questa cittadina 
nel campo degli affari si sco­
pre che sono circa 800 i mi­
liardi che sono arrivati o che 
arriveranno in questa zona 
assi vian, costruzione di una 
«Disneyland nostrana», rico­
struzione, infrastrutture sono 
un business che la malavita 
non può certamente lasciarsi 
sfuggire specie se gli si aprono 
gli «spazi» 

Accanto a ciò esiste anche 
la speculazione, la ricerca di 
vedere rivalutati terreni che 
giacciono accanto alle aree 
dove queste opere saranno 
realizzate E quando II mecca­
nismo della speculazione si è 

messo in moto, in questi gros­
si affari, non c'è spazio alle 
mediazioni o sei da una parte 
o dall altra 

Tra qualche giorno sarà 
Inaugurato il nuovo commis­
sariato di Ps che aumenterà le 
presenze delle forze dell'ordi­
ne nella zona, ma la soluzione 
ai problemi della «camorra» 
ad AfragQla non sembra esse* 
re tutta nella presenza dei po­
liziotti 

•La De non si farà intimidire 
e non accetta provocalo-
ni»dichlara senza mezzi termi­
ni il segretario cittadino della 
De Oggi ad Afragola ci sarà 
un consiglio comunale aperto 
a tutte le forze sociali e cultu­
rali della cittadina, è la prima 
risposta all'agguato Basterà? 

Nonostante l'agguato, (ulto 
sembra normale in questo 
paese dove il paradigma del 
disagio si coniuga strada per 
strada 

L'auto che segue il cronista 
che ha falto tante domande, 
per accertarsi che vada prò* 
prio via, è comunque la dimo­
strazione che resta ancora 
molto da fare per rendere «vi* 
vibile» questo grosso centro 
della provincia. 

Protesta il Pei poi arriva De Rose 

Si parla di tangenti 
il governo tenta la fuga 
Sulla vergognosa pagina delle carceri d'oro (sono 
Inquisiti tre ministri della Repubblica) il governo 
non ha niente da dire. In Parlamento, a rispondere 
alle interrogazioni e alle interpellanze dei deputati, 
manda due sottosegretari. La Camera protesta, il 
gruppo pei abbandona l'aula fino a quando, dopo 
ripetuti solleciti della presidenza, si fanno vedere 
prima Vassalli e poi il diretto interessato: De Rose. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Mi ROMA Una prova di scar­
so senso dello Slato, un Insul­
to alle istituzioni, o più sempli­
cemente Il gollo tentativo di 
non assumersi le responsabili­
tà per la gravissima vicenda 
che sta occupando In queste 
settimane l'Inquirente e che si 
riferisce alle tangenti nella co­
struzione di penitenziari nel 
nostro paese Le Interpreta-
«Ioni per II singolare defila­
mento di ministri in avvio di 
seduta, alla Camera, sono sla­
te numerose E alla Ime la fu­
ga (rientrata) del rappresen­
tanti del governo ha messo 
ancor più In risalto la patetica 
debolezza del gabinetto Qorla 
che si accinge al commiato 
U protesta dell'aula scatta al­
le 9,40, quando il presidente 
di turno, Vito Lattanzio, dà il 
via allo svolgimento delle In-

Giustìzia 

Cambiano 
i poteri 
coercitivi 
• i ROMA II pubblico mini-
stero e il pretore non avranno 
più poteri coercitivi della li 
berta personale Lo stabilisce 
la nuova disciplina del man 
dato di cattura inserita nelle 
norme del disegno di legge in 
materia di libertà personale e 
di garanzie difensive dell im 
putaio approvata in sede re­
digente (va in aula per il solo 
voto finale) dalla commissio­
ne Giustizia del Senato in un 
tosto unificato delle proposte 
del governo, del Pei e dei Psi 
Pm e pretore avranno soltanto 
potere di arresto provvisorio 
in casi eccezionali In base al 
le norme approvate (il volo fa 
vorevole del Pei è stato 
espresso da Nereo Battello e 
Franco Greco) il potere coer 
citivo è del giudice Istruttore 
Viene inoltre abolita la di 
minzione tra mandato di cat 
tura obbligatono e facoltativo 
Il provvedimento anticipa in 
alcune sue parti essenziali la 
riforma del processo penale 

terpellanze e delle interroga­
zioni sul caso delle cosiddette 
«carceri d oro» Il segretario 
del gruppo comunista Guido 
Alberghetti giudica scandalo­
sa l'assenza del ministro dei 
Lavori pubblici II demoprole­
tario Franco Russo si associa 
e chiede un rinvio della sedu­
ta Lattanzio motiva il suo no 
alla richiesta e Alborghettl an­
nuncia I abbandono dell aula 
per protesta del deputati del 
Pei Resta - afferma - il solo 
Francesco Sapio per rispon 
dere alle bugie che il sottose­
gretario Marte Ferran (la cui 
onestà - precìsa - è fuon di­
scussione) sarà costretto a di­
re I presentatori delle inter­
pellanze rinunciano - ancora 
per protesta - a illustrare i 
propri documenti di fronte a 
un settore del governo vuoto 

di ministri E cosi Inizia la lun­
ga monotona spiegazione dei 
sottosegretari Franco Casti* 
glione e Marte Ferrar), infarci­
ta di «non si possono dare in-
formazioni nel merito perchè 
coperte dal segreto Istrutto­
rio» In sede di replica - men­
tre nel frattempo, sull'onda 
delle pressioni anche della 
presidenza della Camera, De 
Rose è arrivato a Montecitorio 
e si è seduto al suo banco -
Francesco Saplo rileva che il 
ministro del Lavori pubblici 
non si è mai visto neanche in 
commissione, il che ha impe­
dito che su questioni rilevanti 
si sviluppasse un corretto con­
fronto Sapio elenca poi le 
inadempienze del governo e 
della maggioranza dalla gra­
ve sottovalutazione della si­
tuazione in corso, alla denun­
cia fatta dall'associazione co­
struttori sul meccanismo delle 
tangenti e lasciata cadere nel 
nulla, alla scelta di non istitui­
re una commissione d inchie­
sta sui fondi neri dell In I ri­
medi? Per Sapio si tratta di 
raccogliere I indicazione data 
dalla stessa Corte dei conti 
bisogna definire nuove regole 
del gioco, basate sulta pro­
grammazione degli interventi 
e sulla pianificazione della 
spesa nel campo dell edilizia 

Emilio De Rose 

carceraria La mancata attua­
zione dei programmi, infatti, 
oggi ritarda l'esecuzione dei 
progetti e consente una lievi­
tazione del prezzi adiiittura 
clamorosa Com'è stato possi­
bile che tanti funzionari dello 
Stato lavorassero alla distra­
zione della spesa pubblica? si 
è chiesto l'esponente comuni­
sta La risposta dovrà darla ov­
viamente il governo che suc­
cederà al fallimentare gabi 
netto Goria Nella discussio­
ne, in sede di replica alle in­
terpellanze, sono intervenuti 
anche il repubblicano Gugliel­
mo Castagnettl, il radicale 
Emilio Vesce, il democristia­
no Vincenzo Nicotra, il demo-
proletario Mano Capanna (in 
vece di Russo, espulso da Lat­
tanzio per le ripetute proteste) 
e la missina Poli Bortone 

~~~^^^~ Le indagini sulle «carceri d'oro» 

Il dossier di Di Palma? 
«In Svizzera non c'è» 
«Giudici? Ma che giudici e giudici! Non c'è nessun 
giudice... ce n'era uno ma e morto». Il procuratore 
della Repubblica di Genova, dottor Gennaro Cala­
brese De Feo, non nasconde la sua irritazione. E 
reagisce stizzito alla richiesta di confermare o 
smentire le voci riportate da alcuni giornali sul 
presunto coinvolgimento, nell'affaire delle tangen­
ti, di due o tre magistrati del nord Italia. 

DAILA NOSTRA REDAZIONE 

R088ELLA MICHIENZI 

• • GENOVA Di quell'ituno» 
citato dal procuratore si era 
già parlato nei giorni scorsi 
quando una delle sigle archi­
viate nel computer della Co-
demi era stata attnbuita al so­
stituto procuratore generale 
Giorgio lommi, deceduto tre 
mesi fa alla soglia della pen­
sione Ma dagli ambienti di 
palazzo di giustizia era venuta 
una dettagliata spiegazione 
secondo cui l'insenmento del 
nome di lommi nell'elenco 
andrebbe Inteso come il risul­
tato di una truffa nella truffa 
Giuseppe Bore, contabile del­
la Cottemi, avrebbe infatti di­
chiarato che, per intascare in 
proprio qualche decina di mi­
lioni, aveva fatto credere a De 
Mico di dover «ungere» una 
commissione di controllo di 

cui faceva parte lommi ed 
aveva «sistemato» la contabili­
tà utilizzando propno il nome 
dell'ignaro magistrato 

Caso lommi a parte, le 
smentite si sprecano nel fa­
scicolo dello scandalo non ci 
sarebbero altn nomi di magi­
strati Le smentite ufficiali 
fioccano anche sulla misterio­
sa valigetta di Gabnele Di Pai 
ma per la sene «non e è nes­
suna valigetta e anche se ci 
(osse sarebbe vuota» L'ipotesi 
è che l'ex direttore generale 
del ministero dei Lavon pub­
blici, latitante quasi certamen­
te in Svizzera, si sia dato a suo 
tempo alla fuga portandosi 
dietro un dossier di carte im­
portanti e preziose, e che pro­
pno per proteggere il suo ba­
gaglio, pur avendo i docu 

menti perfettamente in rego­
la, invece di passare tranquil­
lamente la frontiera abbia ten­
tato l'espatrio clandestino 
Qui, uomo d età e corpulento) 
lungo un sentiero da capre e 
da contrabbandieri Invece, 
stando ad alcune indiscrezio­
ni e, appunto, alle smentite, 
quando la gendarmeria elveti­
ca, bloccato Di Palma, ebbe 
modo di ispezionare il suo ba­
gaglio, avrebbe trovato sol­
tanto effetti personali, vale a 
dire spazzolino da denti, pi­
giama e simili Non resta allo­
ra che un'ipotesi subordinata. 
Di Palma, visto fallire il tentati 
vo di espatno, potrebbe esse­
re nusclto a mettere comun­
que al sicuro il suo dossier; 
magari affidandolo a chi, vo­
lonterosamente, lo stava ac­
compagnando nell'abbozzo 
di fuga 

Ipotesi e ment'altro, la real­
tà, per il momento, è che il 
dossier, se pure esiste, è intro­
vabile, esattamente come •! 
suo proprietario, che appare 
più che mai deciso ad evitare, 
finché gli sarà possibile, di es­
sere raggiunto dall ordine di 
cattura intemazionale spicca­
lo contro di lui per favoreggia­
mento nei confronti dell'ex 
ministro Nicolazzi 

Sotto 
sequestro 
l'Acna 
di Cengio 

Il procuratore della Repubblica di Savona Michele Russo 
ha messo sotto sequestro Ieri una vasta area all'interno 
dello stabilimento Acna (nella loto) di Cengio (gruppo 
Montedison) Il magistrato Infatti sospetta che (usti conte­
nenti sostanze tossiche siano stati Interrati nel perìmetro 
aziendale La fabbrica produce componenti chimici per i 
coloranti, ha 800 dipendenti fissi e 400 ctie lavorano nel­
l'indotto Il procuratore Rusco ha fatto sequestrare anche II 
versante savonese della discarica dell Acna 

Snals: blocco 
degli scrutini 
fino al termine 
della vertenza 

BIOCLO degli scrutini ad ol­
tranza, fino alla conclusio­
ne della vertenza-scuola, lo 
ha deciso il «parlamentino. 
dello Snals, Il sindacato au­
tonomo della scuola, riunl-
loda quattro giorni a Rimlnl 

^ ^ ^ " • " • • • • • ^ ^ ^ alla presenza del quadri 
centrali e periferici -La vertenza ha ormai superalo gli 
ambiti specifici di una contrattazione settoriale - affermai 
lo Snals - e si Impone come problema centrale e priorita­
rio nell attuale fase politica del paese» Perciò, accanto 
alla conferma del blocco degli scrutini, il sindacato mag­
gioritario della scuola ha deciso anche di assumere auto­
nome iniziative di proposta per superare la frantumazione. 
esistente tra i sindacati della scuola 

Ogni anno 
in 2.000 chiedono 
di cambiare 
nome e cognome 

Duemila cittadini ogni anno 
chiedono al tribunali di 
cambiare II proprio nome o 
cognome Ci sono quelli 
che al cognome proprio vo­
gliono aggiungere quello 
della madre, più famoso, ci 

• " • ^ • • i ^ ^ ™ " ^ ^ ™ sono quelli che sono vitti­
me degli errori di trascnzione di qualche ufficiale di stato 
civile e vogliono «ristabilire la venta», ci sono Infine quelli 
che del cognome che hanno ai vergognano proprio Dell* 
212 domande presentate nel 1987 alla Procura generale di 
Milano, ad esemplo, circa il dieci per cento sono di coloro 
che, per ironia della sorte, sono nati «mal-cognomatl., 
Certo è che, se il signor «Della Morte» fosse tato un medi­
co, ben si comprenderebbe il suo imbarazzo, non di meno 
i signori «Pirla», «Porco», «Pollastro», «Cacchi», «Pistola. « 
le signore «Befana» e «Vacchina» non devono aver avuto 
vita facile 

Palermo, 
alle suore 
15 fratelli 
abbandonati 

affidati Sono stati affidati alle cure 
delle suore della Casa del 
fanciullo di Bagheria, con 
una ordinanza firmata dal 
sindaco Nicolò Lo Coco, I 
cinque bambini che i geni-
tori, per recarsi al lavoro, 

• ^ • ^ • ^ • ^ " • ^ • ^ • ^ • ™ abbandonavano soli In et-
sa, a Santa Flavia, un paese poco distante da Palermo. 
Giuseppe Lazza», 32 anni, e la moglie Rosaria Maggiore, 
29 anni, il primo pasticciere e l'altra inserviente in uni 
cllnica privata, sono Infatti (miti in carcere con l'accusa di 
abbandono di minorenni L'uomo è stato rinchiuso all'Ile-
ciardone, la donna presso II carcere del Cavallacci di Ter 
mini imerese A scoprire lo stato di abbandono in cui 
venivano lasciati I cinque bambini, una femminuccia di 2 
anni e quattro maschietti dai 6 agli 11 anni, u n o stati I 
carabinieri di Baghena che hanno fatto irruzione In cast 
Lazzara, dopo avere abbattuto la porta d'Ingresso. I bam­
bini sono stati trovati per terra, seminudi, stremati dalla 
fame 

È nata 
la «S. Marco», 
nave per la 
protezione civile 

Presentata ieri a Mugglano 
(la Spezia), alla presenza 
del ministro per la Prolezio­
ne civile Remo Casoari, l'u­
nita da trasporto e soccor­
so «San Marco», la nave ap­
positamente studiata perla 

•^•^-•^---•••.•^.••••••^ protezione civile è stata co­
struita dalla Fincantlen nello stabilimento di Riva Trigoso. 
Lunga circa 133 metri, alta quasi 16, con un dislocamento 
di pieno carico di 7600 tonnellate, 21 nodi di velociti 
massima continuativa ed una autonomia di diecimila mi­
glia a 16 nodi, la «San Marco» è classificata con la più alta 
classe del registro italiano navale In caso di aree colpite 
da calamità essa è in grado di agire da centro mobile di 
coordinamento per le operazioni di protezione civile ma­
rittima, anfibia e terrestre L'unità è stala progettata anche 
per consentire il ricovero delle popolazioni colpite, non­
ché di alloggio e servizio di sala mensa per 400 persone. 

Frane, straripamenti di tor­
renti, smottamenti, allaga­
menti la recentissima allu­
vione che s'è abbattuta sul­
la Calabria Qe aree di Reg­
gio e Catanzaro soprattut-
io) ha causato olire 100 mi-

^^^^^^^^^^^^ liardi di danni All'agricol­
tura in pnmo luogo Ora occorrono interventi urgenti del 
governo ed è ciò che chiedono i senatori eletti dal Pei 
nella regione con un'interrogazione al presidente del Con­
siglio 

Calabria, 
100 miliardi 
i danni 
dell'alluvione 

QIUSEPPE VITTORI 

Responsabilità civile vicino al traguardo 

Giudici, la Camera vota la legge 
Pei: «Il testo è migliorato» 
• • ROMA La legge sulla re 
sponsabilltà civile del giudici 
è stata approvata ieri dalla 
commissione Giustizia della 
Camera In sede legislativa II 
provvedimento è stato modifi 
cato In alcuni punti saràquin 
di necessaria una ulteriore let 
tura a palazzo Madama con 
una «scadenza» al 7 apnle la 
data in cui entrano in vigore 
gli effetti abrogativi del refe­
rendum di novembre 

È stato raggiunto un com 
promesso sulla responsabilità 
degli organi collegiali che 
rappresentava il punto di so 
stanziale divergenza fra la Ca­
mera e il Senato Montecitorio 
infatti nella prima lettura del 
provvedimento aveva rinviato 
lo scioglimento del problema 
a successive interpretazioni 
giurisprudenziali mentre pa 
lazzo Madama aveva Istituito 
un meccanismo di -verbahz 
zazione» dell eventuale dis 
senso del giudice facente par 
te dfl collegio L accordo rag­

giunto ieri prevede che i sin­
goli componenti del collegio 
rispondano in sede di nvaisa 
per le delibere che hanno pro­
vocato un danno solo se han 
no agito con dolo o colpa gra 
ve 

Cambia anche il «tetto» del­
la nvaisa Viene previsto un li­
mite massimo di un terzo del­
lo stipendio per ogni azione 
purché le azioni non si riferi­
scano ad un medesimo fatto 
Modificate anche le norme 
che nguardano la presenza di 
membri «laici» nei consigli di 
presidenza della giustizia am 
mlnistrativa della Corte dei 
conti e della magistratura nuli 
lare Saranno quattro (e non 
sei come previsto dal Senato) 
e verranno designati dai presi 
denti delle due Camere (e 
non più dal Parlamento) Per 
la giustizia amministrativa i 
quattro componenti «laici del 
consiglio di presidenza avran­
no funzioni solo consultive 
mentre assumeranno un ruolo 

deliberativo per la materia di­
sciplinare 

Il gruppo dei deputati co­
munisti - attraverso una di 
chiarazione di Luciano Vio 
lante - espnme soddisfazione 
per I approvazione del nuovo 
testo della legge sulla respon 
sabilita civile dei magistrati E 
stato nspettato I impianto del 
testo definito dal Senato Le 
modifiche riguardano singole 
parti che la discussione suc­
cessiva aveva rivelato come 
equivoche o di difficile attua­
zione Si tratta in particolare -
prosegue il comunicato - del­
le norme nguardanti i giudici 
collegiali 11 sistema delle bu 
ste era nsultato difficilmente 
praticabile soprattutto perche 
avrebbe finito per creare gravi 
appesantimenti burocratici Si 
è stabilito invece il principio 
della responsabilità di ciascun 
componente degli organi col 
legiali per dolo o colpa grave 
Naturalmente, in caso di con­

danna dello Stato per colpa 
grave del giudice, saranno au 
tomatteamente esentati dalla 
nvaisa i giudici popolari Si e 
poi definito lo status giuridico 
ed economico dei compo 
nenti laici degli organi di auto 
governo dei giudici militan 
della Corte dei Conti e del 
Consiglio di Stato con una 
tendenziale assimilazione a 
quelli del Consiglio superiore 
della magistratura Si è npnsti 
nato Infine II concetto di col 
pa grave definito dal testo ori­
ginariamente approvato dalla 
Camera 

In questo modo - conclude 
la nota - meniamo siano for 
temente salvaguardati sia i di 
ntti del cittadini che otterran­
no il nsarcimento stabilito sia 
I indipendenza della rnagistra 
tura E auspicabile una solieci 
la approvazione da parte del 
Senato in modo che il Parla 
mento possa affrontare ener 
gicamente le questioni struttu 
rali della crisi della giustizia 

Straconcorso 
"Taglia e Vinci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do­
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

Le scheda vanno inviate al seguente indirizzo 

L'Unità - Viale Fulvio Testi 7» - 20185 MILANO 
• i ricorda che I Indirizzo deve essere completo anche di CAP (codice avviamento 
postale 20165 MILANOI per evitare ritardi 

fUnìtà 
Da ricordare tutti t giorni. 

rr i 

>UT WIN I, <;»oaia », as / i / im 

iltlH!!lll!llf!I!llliìUI!IVl,l)ir!llTl1,,i I l'Unità 
Sabato 

12 marzo 1988 5 M ' f l W h H ^ ^ 


